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Cambiamenti climatici, l’inverno caldo del Nord mette
già in crisi il Po. E nel Delta risale l’acqua del mare:
habitat a rischio

IlFattoQuotidiano.it / Ambiente & Veleni

di Silvia Bia | 15 Marzo 2019

Da 27 giorni consecutivi, secondo i dati del Coordinamento delle agenzie Arpa del Distretto del
fiume Po, non piove nelle province bagnate dal Grande Fiume, e così è stato anche a fine gennaio
per altri 28 giorni. Ma non è l’unico ad accusare il colpo. Secondo l’Anbi l’attuale fase di criticità
idrica interessa tutta l’area della Pianura Padana, con i suoi corsi d’acqua e i suoi laghi: quello di
Como è pieno per appena il 10%. E in montagna è caduta poca neve. Allarme per l'agricoltura:
gli impianti idrovori di bonifica fanno già fatica a prelevare le acque per le coltivazioni e
continua il progressivo dell’insabbiamento dell’alveo

Quasi un mese senza pioggia, il secondo dall’inizio dell’anno, nella terra attraversata dal Grande Fiume. Così

l’Emilia-Romagna si ritrova a metà marzo, con un piede ancora nell’inverno, a fare i conti con l’allarme

siccità: l’acqua del Po è a livelli troppo bassi per il periodo, così come lo è quella di fiumi, laghi, invasi nel

nord Italia. E le conseguenze potrebbero farsi sentire nei prossimi mesi, quando sarà il momento di

irrigare campi e coltivazioni e l’acqua potrebbe non bastare, con il rischio di raccolti e produzioni

azzerate, che si ripercuoterebbero sull’intero territorio a vocazione agricola. “Se l’assenza di pioggia si

protrae – spiega a ilfattoquotidiano.it Meuccio Berselli, segretario generale dell’Autorità di bacino

Distrettuale del Fiume Po – prima dell’estate si potrebbe andare incontro a una situazione di scarsità

idrica. Dobbiamo cercare di conservare al meglio la risorsa e non disperderla”.

Inverno asciutto al nord – Da 27 giorni consecutivi, secondo i dati del Coordinamento delle

agenzie Arpa del Distretto del fiume Po, non piove nelle province bagnate dal Grande Fiume, e così è stato

 

Più informazioni su: Cambiamenti Climatici, Clima, Regione Emilia Romagna, Siccità, Surriscaldamento Climatico
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anche a fine gennaio per altri 28 giorni. Un record al ribasso, che ha visto un calo del 35-40 per cento

delle piogge rispetto alla media stagionale. Il dato è in linea con tutto il nord Italia, che registra

precipitazioni dimezzate in questo inverno, come ha riferito Coldiretti sulla base degli ultimi dati

Isac/Cnr sull’andamento climatologico in occasione della settimana di #Fridaysforfuture, la

mobilitazione globale che chiede azioni concrete contro i cambiamenti climatici. Perché non sono

soltanto le mezze stagioni a non esserci più, come si usa dire in questi casi. A sparire, cancellato da

condizioni meteo sempre più insolite, è anche l’inverno, stravolto da colonnine del mercurio con

temperature al di sopra delle medie di stagione (nel mese di febbraio la media storica italiana è stata

superiore di 1,38 gradi e al Nord addirittura di circa 2 gradi) e scarse, se non addirittura assenti,

precipitazioni. Lo dimostra anche la “finta primavera” di fioriture e coltivazioni in anticipo dovuta al clima

più mite, che ora, come sottolinea Coldiretti, fa temere ai coltivatori il ritorno di un’ondata di freddo per il

rischio di avere danni alla produzione.

Il fiume Po come d’estate – Il primo campanello d’allarme di questa anomalia climatica si riscontra

proprio nei livelli del Po, che secondo i dati diffusi dal Coordinamento Arpa, in questo periodo registra una

portata ben al di sotto della norma. Il problema è la mancanza perdurante di precipitazioni, ma anche lo

scarso contributo derivante dallo scioglimento della neve, che non è caduta in quantità sufficienti nei

mesi invernali. Altro elemento di rilievo sono le temperature di questo periodo, che sono solitamente

tipiche della seconda metà di aprile o di inizio maggio, e che arrivano a oscillare tra i 21 e i 23 gradi.

Tutto questo ha portato la quantità di acqua del Grande Fiume a scendere a limiti preoccupanti. Ovunque,

segnalano gli enti competenti, gli afflussi sono stati inferiori del 70 per cento in gennaio e del 40 per

cento in febbraio rispetto al passato. È inverno, ma sembra già estate sul Po, che presenta condizioni

critiche nei punti di rilevazione lungo tutto il suo corso: Piacenza, Cremona, Boretto, Borgoforte,

Pontelagoscuro. A Boretto, in provincia di Reggio Emilia, per tutto febbraio si sono registrate quote

attorno agli 850-870 metri cubi di acqua al secondo e ora si sono abbassate ulteriormente attorno agli

800, con una diminuzione del 20-25 per cento rispetto alla media, che supera i 1000-1100 metri cubi al

secondo. Le altezze idrometriche riportano risultati sfavorevoli, con un -2,49 metri sullo zero

idrometrico nella prima settimana di marzo, mai registrato nei tre anni precedenti. Nel Piacentino, dove il

livello idrometrico al Ponte della Becca è di -2,73 metri, se non pioverà entro le prossime settimane, la

portata andrà progressivamente ad avvicinarsi ai 400 metri cubi al secondo, la cosiddetta soglia

“minima”. Stessi numeri in negativo anche alla stazione di Pontelagoscuro (Ferrara), già arrivata a 5,46

metri sotto la media.

Sul Delta il cuneo salino minaccia le falde – Anche il delta del Po non versa in buona salute.

L’abbassamento del livello dell’acqua provoca infatti la risalita del cuneo salino. In altre parole, nella

parte terminale del fiume penetra maggiormente l’acqua di mare, arrivando più facilmente alle falde

acquifere, che acquisiscono una componente salina e diventano quindi inutilizzabili per l’agricoltura.

Un’altra minaccia per l’economia della zona. “L’innalzamento del cuneo salino provoca un cambiamento

nell’habitat del fiume – spiega Berselli – ma anche un cambiamento ambientale del territorio, che perde

così la sua vocazione agricola. Per questo sono previste riserve d’acqua importanti per tenere lontano il

cuneo salino. La situazione attuale è già a livelli preoccupanti”.

Come la grande siccità del 2007 – Il quadro complessivo del fiume Po secondo l’Anbi (Associazione

nazionale consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue), ricorda quello dell’anno

della grande siccità del 2007, il più terribile degli ultimi tempi. Le conseguenze si prospetterebbero

dunque anche peggiori di quelle del 2017. In quell’anno la scarsità di acqua, ricorda Coldiretti, aveva creato

difficoltà “anche per gli usi civili nei centri urbani”, causando un costo di 2 miliardi di danni

all’agricoltura e tagli ai raccolti delle principali produzioni come ortaggi, frutta, cereali, ma anche vigneti e

fieno per l’alimentazione degli animali per la produzione di latte. Per questo, secondo il presidente di Anbi,

Francesco Vincenzi, è necessario “attivare al più presto tavoli di concertazione nelle regioni del nord, per

contemperare preventivamente i diversi interessi gravanti sull’utilizzo della risorsa idrica, rispettando le

‹
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di Silvia Bia | 15 Marzo 2019

priorità previste dalla normativa, che indica l’uso agricolo dopo quello umano.” Secondo Vincenzi, la

soluzione consisterebbe nell’attuazione del Piano Invasi Straordinario, che prevede opere idriche, e in

ulteriori investimenti nel settore.

Fiumi e grandi laghi del nord in sofferenza – Ma il Grande Fiume non è l’unico ad accusare il colpo.

Secondo l’Anbi l’attuale fase di criticità idrica non interessa solo il Po, ma tutta l’area della Pianura

Padana, con i suoi corsi d’acqua e i suoi laghi. L’Adige è sotto il livello minimo, e drastiche riduzioni di

portata rispetto allo scorso anno hanno registrato i fiumi Enza, Secchia e Reno. Altro indice di sofferenza

è dato dalla riserva rappresentata dai grandi laghi del nord: al 13 marzo il livello di riempimento del lago

Maggiore era del 31,5 per cento, quello di Como del 10,6 per cento, quello di Iseo del 13,4 per

cento. “L’unico lago importante con una riserva ancora sufficiente è il lago di Garda con il 91,4 per cento

del volume – spiega Berselli dell’Autorità di Bacino – Ma quello che ci preoccupa di più è a monte, perché a

questi laghi manca la riserva data dal contributo nivale, ossia l’acqua derivante dallo scioglimento delle

nevi”. In montagna infatti la neve è troppo poca e con le temperature dell’ultimo periodo non si è

preservata, quindi non andrà a breve a ingrossare più di tanto le acque di laghi e fiumi a valle.

Le conseguenze sull’agricoltura e i tavoli di crisi – Sul fiume Po le prime ripercussioni sulla

diminuzione dei livelli di portata si notano già nelle difficoltà degli impianti idrovori di bonifica a

prelevare le acque per le coltivazioni e nel fenomeno progressivo dell’insabbiamento dell’alveo. Ma nei

prossimi mesi, con il pieno avvio delle attività agricole, il quadro andrà peggiorando. Per questo le agenzie e

gli enti competenti sono corsi ai ripari con tavoli sul tema. A Parma il 14 marzo l’Autorità di Distretto del

Fiume Po ha convocato l’Osservatorio sulla Crisi Idrica, struttura volontaria di coordinamento tra i

diversi enti (Autorità di Distretto, Regioni, ministero dell’Ambiente, Consorzi di bonifica, multiutility e

stakeholder) che si riunisce periodicamente con l’obiettivo di prevenire il deterioramento qualitativo e

quantitativo della risorsa idrica, assicurarne un utilizzo sostenibile e mitigare gli effetti delle inondazioni e

della siccità.

L’arrivo dei temporali. “Ma non servono” – La situazione per gli addetti ai lavori è grave ma ancora

reversibile, anche se non nel brevissimo periodo. I pochi giorni di pioggia previsti nelle prossime settimane

non basteranno a riequilibrare una situazione già compromessa. E nemmeno l’agricoltura avrà giovamento,

visto che per essere di sollievo, spiega Coldiretti, “la pioggia deve durare a lungo, cadere in maniera

costante e non troppo intensa, mentre i forti temporali, soprattutto con precipitazioni violente,

provocano danni poiché i terreni non riescono ad assorbire l’acqua che cade violentemente e tende ad

allontanarsi per scorrimento con gravi rischi per l’erosione del suolo”. Le riserve idriche serviranno

invece nei prossimi mesi nei campi, “quando le colture ne avranno bisogno per crescere”. Ma per questo è

fondamentale attivarsi affinché l’acqua si preservi fino ad allora.

Sei arrivato fin qui
Se sei qui è evidente che apprezzi il nostro giornalismo. Come sai un numero sempre più grande di persone legge Ilfattoquotidiano.it senza dover
pagare nulla. L’abbiamo deciso perché siamo convinti che tutti i cittadini debbano poter ricevere un’informazione libera ed indipendente.

Purtroppo il tipo di giornalismo che cerchiamo di offrirti richiede tempo e molto denaro. I ricavi della pubblicità non sono sufficienti per coprire i costi de
ilfattoquotidiano.it e pagare tutti i collaboratori necessari per garantire sempre lo standard di informazione che amiamo.

Se ci leggi e ti piace quello che leggi puoi però aiutarci a continuare il nostro lavoro per il prezzo di un cappuccino alla settimana.

Grazie,
Peter Gomez
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» Ambiente - Regione

Incontro ANBI – ministro Centinaio: gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i cambiamenti climatici
15 Mar 2019

    

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è stata al centro
dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, Sen. Gian Marco Centinaio
ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale, Massimo Gargano.

In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo nel contrasto alla siccità ma
anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di accelerare la conclusione degli iter procedurali per l’apertura
dei cantieri previsti (dal Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di Coesione) e di un focus particolare
sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.

Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata anche l’importanza dell’acqua e
della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e nella salvaguardia del territorio per valorizzare la
straordinaria offerta del nostro Paese verso gli ospiti stranieri.

“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio. Tutti hanno bisogno di
acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene e una risorsa. Il nostro impegno verterà nella
promozione di un modello di turismo consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è massima
attenzione nei confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela del settore
agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo, Sen. Gian Marco
Centinaio.
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« INDIETRO

Previsioni meteo Emilia Romagna, sabato 16 marzo

“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro quotidianamente svolto
dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, al termine
del colloquio.

“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – sono
decisive per la qualità della crescita del Paese, ma soprattutto per il futuro delle giovani generazioni tornate a
farsi sentire con il primo sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro sostegno,
condiviso dal Ministro.”
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ACCEDI

Caldo fuori stagione e siccità, piogge calate
dell'80 per cento
E' il dato impietoso di febbraio. Il Canale emiliano-romagnolo annaspa

Cronaca

Redazione
15 marzo 2019 07:46

I più letti di oggi

Inseguimento e arresto a
Corticella: entra dalla finestra
mentre la famiglia è a letto

Vicini segnalano cattivo odore:
era morto in casa da giorni

In Italia ha 5 mesi di vita, si spera
nelle cure Usa: "Aiutateci a
salvare mamma"

Lavora come dentista ma è
senza laurea: nei guai studio
medico

I
Sciopero per il clima:
"Ecologia non è difesa di
un albero, ma un modello
di società"

15 marzo 2019

Sciopero 15 marzo: in
tutto il mondo si marcia
per il clima, anche a
Bologna

14 marzo 2019

Sciopero 15 marzo per il
clima a Bologna: cosa c'è
da sapere

14 marzo 2019

Meteo, le previsioni per il
fine settimana

15 marzo 2019

l clima secco e sereno è ideale per le passeggiate, ma

non c'è da stare allegri. Il mese di febbraio ha fatto

registrare un calo di precipitazioni dell'80 per cento. E,

almeno per ora, non sono previste piogge significative.

E' una situazione di pre-allerta quella certificata dal

consorzio della bonifica della Romagna occidentale, che

ha misurato quanta acqua avrebbe dovuto cadere e

quanta in effetti ne è caduta negli ultimi mesi

dell'inverno.

Dopo l'alluvione di inizio febbraio, che peraltro ha

'spazzato' via anche tutta la neve senza farla depositare

nel sottosuolo, non ci sono state più occasioni dove le

falde acquifere hanno ricevuto apporto di acqua

invernale, un fenomeno che tocca anche il bolognese.

Soffrono per questo le irrigazioni per i raccolti

ortofrutticoli, mentre ancora non si parla di rubinetti a

secco. Ma se le cose non dovessero cambiare con l'arrivo

della primavera, tutta la provincia si troverà a fare i conti con una emergenza

idrica senza precedenti.

l mese scorso sono caduti appena 7,8 millimetri di pioggia, contro una media

del periodo di 47 millimetri tra il 1993 e il 2019, quindi "inferiore dell'83%". Dati

"impietosi", li definisce il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale. E

"altrettanto preoccupante è il confronto riferito al periodo dicembre-febbraio,

che fa risultare un deficit di piovosità media del 58%. Il tutto avviene in un

contesto di generale aumento delle temperature", che in Emilia-Romagna sono

cresciute di 1,1 gradi dal 1991 a oggi.

E' anche guardando a fenomeni come questo che venerdì 15 marzo si svolge la

manifestazione contro il riscaldamento globale che coinvolge le scuole di ogni

ordine e grado, mutuata dallo sciopero della fame iniziato dalla 15enne svedese

Greta Thunberg, recentemente candidata per il Nobel per la pace.
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» Ambiente - Regione

Incontro ANBI – ministro Centinaio: gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i cambiamenti climatici
15 Mar 2019

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è stata al centro
dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, Sen. Gian Marco Centinaio
ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale, Massimo Gargano.
In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo nel contrasto alla siccità ma
anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di accelerare la conclusione degli iter procedurali per l’apertura
dei cantieri previsti (dal Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di Coesione) e di un focus particolare
sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.
Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata anche l’importanza dell’acqua e
della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e nella salvaguardia del territorio per valorizzare la
straordinaria offerta del nostro Paese verso gli ospiti stranieri.
“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio. Tutti hanno bisogno di
acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene e una risorsa. Il nostro impegno verterà nella
promozione di un modello di turismo consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è massima
attenzione nei confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela del settore
agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo, Sen. Gian Marco
Centinaio.
“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro quotidianamente svolto
dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, al termine
del colloquio.
“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – sono
decisive per la qualità della crescita del Paese, ma soprattutto per il futuro delle giovani generazioni tornate a
farsi sentire con il primo sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro sostegno,
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Home Economia Ambiente Emilia Riunito a Parma l'Osservatorio sulle crisi idriche

RIUNITO A PARMA L'OSSERVATORIO SULLE CRISI
IDRICHE 
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Share

Scritto da  Redazione Venerdì, 15 Marzo 2019 06:31 Stampa Email

Autorità Di Distretto Del Fiume Po, riunito a Parma l'osservatorio sulle crisi idriche: ecco la situazione del comprensorio.

Allegato il bollettino.

Parma, 14 Marzo 2019 – L'Osservatorio sulle crisi idriche all'interno del vasto comprensorio del Fiume Po (che si

estende dalla Valle d'Aosta alle Marche) si è riunito nelle ultime ore per esaminare la situazione nell'intero territorio:

una situazione non rosea dopo un esame attento dei valori emersi dai monitoraggi delle diverse agenzie regionali

coinvolte dal Distretto.

Al tavolo hanno preso parte, tra gli altri, i rappresentanti di: AdbPo, AiPo, ANBI-Consorzi di bonifica, Arpa, A2A

Energia, Consorzio del fiume Adda, Consorzio dell'Oglio, Consorzio del fiume Ticino, Istituto di Ricerca sulle Acque

(IRSA)-Cnr, Enel Green Power, Elettricità Futura, Protezione Civile, Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria, Regione

Lombardia (DG Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni, DG Agricoltura), Regione Piemonte.

Esaminate tutte le criticità il Segretario Generale dell'Autorità Meuccio Berselli ha diramato un bollettino che riporta un

livello di Severità idrica di colore giallo – ovvero, ancora piuttosto moderata nonostante numeri di insieme decisamente

al ribasso – ma ciò che va considerato in modo puntuale è anche la stretta relazione tra le condizioni attuali (riportate nel

bollettino in allegato) e il contesto di prelievo irriguo che ancora può ritenersi moderato. Se le condizioni di prelievo

fossero a pieno regime la situazione sarebbe molto più grave.

In considerazione di quanto elencato l'Osservatorio, che in questa seduta ha coinvolto in maniera stabile per la prima

volta le direzioni alle politiche agricole delle regioni del distretto, ha provveduto a concertare un regolamento di azione

decisamente più snello tra i soggetti che hanno competenze sulla gestione delle acque in modo da modulare i singoli

provvedimenti nei prossimi mesi a seconda delle necessità più urgenti: tra queste lo spostamento dei livelli del Lago

Maggiore da quota 1,25 a 1,35 metri sullo zero idrometrico di Sesto Calende (25 milioni di metri cubi di risorsa idrica in

più disponibili in presenza di quantitativi disponibili); e la conoscenza precisa del volume presente negli invasi alpini

utilizzati per scopi idroelettrici, in particolare quelli della Valle D'Aosta.

A breve, tenuto conto dello scenario presentato e del trend meteo climatico preoccupante (temperature sempre

in aumento) saranno ufficializzate le date del prossimo incontro sulla crisi idrica alla luce degli effetti dei cambiamenti

1
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ULTIMI DA REDAZIONE

Salsomaggiore - maltrattamenti in famiglia, arrestato il

convivente

Usura, sono in corso ulteriori indagini volte a definire il

contesto in cui è maturata l'attività

Veronica Pivetti a teatro con “Viktor und Viktoria”

Il Punto Unico d’Accesso dell’ospedale Santa Maria

Nuova compie 7 anni

Visite gratuite alla chiesa di San Giuseppe, esempio di

ARTICOLI CORRELATI (DA TAG)

Salsomaggiore - maltrattamenti in famiglia, arrestato il

convivente

in Cronaca Parma

Usura, sono in corso ulteriori indagini volte a definire il

climatici in corso.

_________________________________________________________________________

Previsione per la settimana compresa fra lunedì 18 e domenica 24 marzo 2019

Sulla base degli ultimi dati disponibili, la circolazione depressionaria che avrebbe dovuto interessare il

bacino del Mediterraneo sembra rimanere confinata tra il nord-Africa e la penisola iberica. La nostra

regione sarà quindi solo marginalmente interessata da precipitazioni, in particolare nella prima parte della

settimana, con quantitativi complessivamente previsti nella norma del periodo. Successivamente sembra

invece probabile l'espansione di un campo di alta pressione che andrà ad interessare l'Europa centrale. Le

temperature, anche se in calo ad inizio periodo, tenderanno a rimanere leggermente superiori alla media

climatologica.

Tendenza per i successivi 15 giorni (lunedì 25 marzo 2019 - domenica 07 aprile 2019)

Il periodo sembra caratterizzato da correnti occidentali con probabile alternanza di fasi di alta pressione e

passaggio di deboli onde perturbate. Saranno quindi probabili alcuni episodi di precipitazione ma i

quantitativi complessivi si prospettano inferiori alla norma. Le temperature tenderanno a rimanere

prossime o leggermente inferiori alla media climatologica.

Emissione 12 Marzo 2019, elaborazione sulla base del sistema di previsione mensile ECMWF

Pubblicato in  Ambiente Emilia

Tag:  Prima Pagina  Territorio Parma  Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po  crisi idrica
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Roggia Feriana Per tre mesi
interventi sulle sponde
Strada chiusa per tre mesi in via Carlo Pisacane. Da lunedì scorso e
almeno fino al prossimo 30 giugno, l'arteria sarà infatti interessata
dai lavori di ricostruzione delle sponde della roggia Feriana. Un
intervento in programma da tempo e che arriva a nove anni
dall'alluvione del novembre 2010, che nel territorio comunale
calidonense provocò danni e disagi enormi e che causò la rottura
anche delle pareti di protezione della roggia. Proprio in relazione a
quell'evento sono state avviate dal consorzio di bonifica Alta pianura
veneta le operazioni di ripristino delle difese spondali del corso
d'acqua. Per questo motivo, fino alla fine di giugno via Pisacane sarà
chiusa al traffico veicolare tutti i giorni, esclusi i festivi,
indicativamente dalle 7.30 alle 18. Al sabato e alla domenica, il
passaggio tornerà a doppio senso di marcia. Sarà naturalmente
garantito l'accesso ai residenti, che potranno entrare sfruttando le
vie perpendicolari alla strada, ai mezzi di soccorso e d'emergenza. Il
tratto di cantiere chiuso alla circolazione non supererà mai,
comunque, i 30-40 metri. • © RIPRODUZIONE RISERVATA

G.AR.
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«I piani per sicurezza e tutela
dell’ambiente»

Sanavio: le organizzazioni agricole sono al mio fianco, da rivedere i livelli
contributivi dell’area pistoiese

F.L.
15 MARZO 2019

Su quali contenuti vi proponete alle elezioni?

«Soprattutto su un’idea di gestione organica del territorio, sempre più caratterizzata

dalla capacità di conciliare sicurezza idraulica, difesa del suolo, tutela paesaggistica,

funzioni ecologiche fondamentali legate alla capacità autodepurativa dei corsi

d’acqua, alla conservazione della biodiversità e degli habitat, ma anche

valorizzazione del personale del Consorzio e costruzione di opportunità di lavoro sui
territori».

Scelga una proposta che caratterizza il vostro programma...

«La definizione di una nuova figura; l’imprenditore di presidio, agricolo ed artigiano,

PISA. Giacomo Sanavio, perché ha deciso di candidarsi?

«Per le mie competenze professionali e l’esperienza amministrativa e tecnica, le

organizzazioni agricole Cia, Coldiretti, Unione Agricoltori mi hanno richiesto di

partecipare. Ho dato la disponibilità e da quel momento ho lavorato per rafforzare
l’unità del mondo agricolo e il coinvolgimento di altri soggetti e delle associazioni di

protezione ambientale, riuscendo nell’intento con l’alleanza “Territori”, che presenta

proprie liste su tutte le tre sezioni di contribuenza rappresentando tutti i territori

del Consorzio».

Ilaria Bonuccelli

Emanuele Filiberto: «Io in
Ateneo? È una bufala. Non ho
mai ricevuto inviti»

Pietro Barghigiani

Studentessa umiliata in classe
dalla prof, la ragazza non va a
scuola da giorni

Picchiati e immobilizzati dai
banditi, coppia ostaggio di tre
rapinatori: "Volevano la cassaforte"

Pietro Barghigiani

Il Tirreno apre le sue porte:
partecipa all'incontro con Luigi
Vicinanza

Eventi

Parkinson, insieme si
può (15 marzo)

Parkinson, insieme si
può

Aste Giudiziarie
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per svolgere, collaborando direttamente con i consorziati, le opere di servizio nei

nostri territori».

A proposito di territori, su cosa punterete nelle singole zone?

«Interventi per la tutela del Padule di Fucecchio. Azioni nella Bonifica di Coltano e

nelle aree collinari e montane a maggiore fragilità idrogeologica (Montagna

Pistoiese, Monte Pisano, Volterrano). Realizzazione dell’impianto idrovoro di

Cisanello, a salvaguardia del nuovo ospedale. Non da meno le misure per

l’accessibilità all’acqua adeguata ai vari utilizzi produttivi e civili, con la massima

attenzione all’efficienza della sua distribuzione sui territori, a fronte dei

cambiamenti climatici in atto».

Lei è pisano e gli avversari della Valdinievole sono agguerriti...

«Capisco. Infatti c’è un’esigenza di parziale revisione del Piano di classifica del

Consorzio, maggiormente sentita in alcune aree del pistoiese, che dovrà essere

predisposta e sottoposta all’approvazione della Regione».

Il suo appello al voto?

«Il Consorzio di Bonifica opera per la sicurezza idrogeologica, per fornire acqua per i

diversi usi agricoli e civili, per la tutela dell’ambiente. Partecipa alle elezioni e scegli

di proteggere e valorizzare il tuo territorio». —

F.L.

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Appartamenti Via XI Febbraio, 27/B -
99000

Appartamenti San Miniato loc.
Balconevisi, via Castello 76 - 35000

Tribunale di Lucca
Tribunale di Livorno

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Giuseppina Lionti

Livorno, 14 marzo 2019

Franco Lena

Livorno, 14 marzo 2019

Danilo Roncari

Collesalvetti, 14 marzo 2019

Gabriele Seibald

Livorno, 13 marzo 2019

Paola Vivaldi

Livorno, 12 marzo 2019
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Home » Dal Carpino bianco al Sorbo domestico: docenti ed allievi protagonisti della Festa dell’Albero

INCHIESTE SPORT AMBIENTE&TURISMO CONTATTI


CRONACA SANITÀ ECONOMIA POLITICA CULTURA

Dal Carpino bianco al Sorbo domestico:
docenti ed allievi protagonisti della
Festa dell’Albero
Di Redazione - 15 Marzo 2019 - CULTURA&SOCIETÀ

“Riteniamo utile ed opportuno, infatti, cogliere ogni occasione per tenere alta l’attenzione sul

sempre attuale tema del dissesto idrogeologico e della tutela delle aree forestali”, ha

spiegato il presidente del Consorzio di Bonifica Terrenzio

Condividi su

Facebook Twitter Google+ Invia per email

Il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano ha organizzato la Festa dell’Albero, promossa

a Carpino dall’Istituto Omnicomprensivo “P.G. Castelli”. Attraverso il vivaio consortile delle

specie arboree ed arbustive autoctone garganiche, infatti, sono state fornite a titolo gratuito

un centinaio di piante più tipiche ed adattabili al contesto pedoclimatico della località

Pastromele, ubicata a circa 200 metri sul livello del mare nell’agro carpinese. Docenti e
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allievi dell’Istituto “Castelli” hanno quindi provveduto alla messa a dimora di numerosi

esemplari di Carpino bianco, Carpino orientale, Leccio, Orniello, Roverella e Sorbo

domestico, dando così luogo ad un’interessante giornata di didattica ambientale nell’ambito

del progetto scolastico “Io amo il mio Paese”.

“Siamo stati particolarmente lieti di accompagnare questa iniziativa in riferimento alla quale

ringraziamo per la sensibilità dimostrata il Sindaco Rocco di Brina e l’intera

amministrazione Comunale di Carpino, unitamente alle scolaresche, alla dirigenza ed al

corpo docenti dell’Istituto Omnicomprensivo P.G. Castelli – ha dichiarato il presidente del

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, Eligio Terrenzio -. Riteniamo utile ed

opportuno, infatti, cogliere ogni occasione per tenere alta l’attenzione sul sempre attuale

tema del dissesto idrogeologico e della tutela delle aree forestali, richiamando, nel

contempo, l’attenzione sulla valenza degli interventi puntuali di messa a dimora di piante

arboree e arbustive nel contenimento del rischio idraulico. Sensibilizzare i bambini – ha

continuato – su questioni che attengono al territorio e all’ambiente è fondamentale,

partendo dal coinvolgimento delle generazioni più giovani, in modo particolare nelle aree

interne del comprensorio, più frequentemente interessate dalle conseguenze dei mutamenti

climatici in atto”.

“Esprimo infine l’auspicio” – ha concluso Terrenzio – che questa iniziativa sia foriera di

positivi riscontri a due nostri progetti di forestazione (candidati a finanziamento nell’ambito

del PSR 2014-2020) finalizzati alla rinaturalizzazione ed alla valorizzazione ecoturistica di

una significativa area proprio in località Pastromele, già oggetto di forestazione dal parte

del Consorzio negli anni ‘90 e distrutta anni fa da alcuni incendi boschivi”.

Condividi su

Facebook Twitter Google+ Invia per email

In questo articolo:

Carpino Consorzio di Bonifica Montana del Gargano festa dell'albero
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ANNO 7° VENERDÌ, 15 MARZO 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Piana Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi

Cecco a cena L'evento Enogastronomia Sviluppo sostenibile Formazione e Lavoro Cuori in divisa A.S. Lucchese

Teatro del Giglio Comics Necrologi Meteo Cinema Garfagnana Viareggio Massa e Carrara Pistoia

ECONOMIA E LAVORO

Sciopero globale per il clima, anche il Consorzio
in piazza
venerdì, 15 marzo 2019, 13:08

C’era anche il Consorzio di Bonifica 1 Toscana

Nord, stamani (venerdì 15 marzo) in piazza, alle

manifestazioni “Friday for future #climatestrike”:

promosse a livello globale per prevenire e

combattere gli effetti dei cambiamenti climatici.

Uno sciopero molto sentito, quello lanciato dalla

giovanissima attivista svedese Greta Thunberg. L’Ente consortile, infatti, da sempre è

impegnato, in particolare, nella lotta alla dispersione delle plastiche e del rispetto

dell’ambiente soprattutto grazie alla campagna “Salviamo le tartarughe marine, salviamo il

Mediterraneo”: alla quale hanno aderito anche numerose associazioni del territorio.

“In questi anni – sottolinea il presidente Ismaele Ridolfi - abbiamo toccato con mano come

i cambiamenti climatici siano ormai una realtà con la quale dobbiamo fare sempre di più

conti. Gli eventi estremi, caratterizzati da forti piogge concentrate nel tempo e nello

spazio, le ‘bombe d’acqua’, si presentano con sempre maggiore frequenza, alternati a

periodi di mancanza di precipitazioni che durano per mesi e mesi. E il nostro territorio,

quello dove opera il Consorzio 1 Toscana Nord, tanto bello quanto fragile, è una delle aree

della Toscana più colpite da eventi climatici straordinari. In questo contesto l’impegno del

Consorzio per la manutenzione e la tenuta in efficienza dei corsi d’acqua – attività

fondamentali per la prevenzione dal rischio idraulico – oggi assumono un valore ancora più

grande. Certo, noi cerchiamo di fare la nostra parte, sul nostro territorio. Ma siamo

convinti che la nostra non sia altro che una goccia in un mare, se non è inserita in una

strategia ampia e di largo respiro territoriale e temporale: che assuma proprio i rischi

prodotti dai cambiamenti climatici, come priorità dell’agire di ciascuno, in ogni ambito in
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cui si adopera. E’ per questo – conclude Ridolfi - che riteniamo importante non lasciar

cadere l’appello di Greta Thunberg: e ci siamo uniti volentieri, e convintamente, e lo

faremo ancora, alle tante cittadine e ai tanti cittadini che nelle iniziative portano la loro

voce, e la loro richiesta di un maggior impegno”.

Questo articolo è stato letto 13 volte.

ALTRI ARTICOLI IN ECONOMIA E
LAVORO

giovedì, 14 marzo 2019, 15:58

Affitti agevolati: sottoscritto
l'accordo fra categorie di
rappresentanza della proprietà
edilizia ed inquilini
L'accordo territoriale, detta le regole

da seguire nella stipula dei contratti di

locazione abitativa che prevedono, a

fronte di un canone di affitto

calmierato, agevolazioni fiscali per

quanto riguarda l'irpef, l'imu – in virtù

delle aliquote agevolate previste dal

Comune di Lucca – e, in determinati

casi, irpef dovuta dall'inquilino

giovedì, 14 marzo 2019, 14:07

Istituto comprensivo Lucca 4
di San Marco, interventi agli
otto plessi
Tanti interventi di edilizia scolastica

concordati, molte segnalazioni

raccolte, e l'avvio di un confronto

sull'attività didattica, per un

Cerca
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Supporters 2
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HOME Contatti Direttore WebTv News News Sport Cultura ed Eventi

 Life-Palù Quartier del Piave, lancio del progetto
15/03/2019

Sabato 16 marzo (ore ore 15:00) a l  Centro d i
Educazione Ambientale di Falzè di Piave (Tv) avvio
ufficiale del progetto europeo LIFE “Palù Quartier del
Piave”, partner anche Veneto Agricoltura. Obiettivo,
rafforzare il binomio agricoltura/conservazione per la
valorizzazione economica e la tutela della biodiversità in
un’area di grande interesse naturalistico. 

Il Progetto del Programma europeo LIFE “Palù QdP” si
pone l’obiettivo di recuperare i palù del Quartier del Piave,

un’area costituita da un complesso mosaico di prati stabili umidi, siepi, canali, ricchi di
biodiversità, la cui conservazione è oggi minacciata dall’abbandono e dall’avanzare
dell’agricoltura intensiva. 
Per approfondire i contenuti di questo ambizioso progetto da 1,5 mln/euro (coperti
per il 60% da fondi europei) che vede coinvolti numerosi partner (i Comuni di
Sernaglia della Battaglia, Farra di Soligo, Moriago della Battaglia e Vidor, il Consorzio
di Bonifica Piave, Veneto Agricoltura, il partner francese Centre Permanent
d'Initiatives à l'Environnement des Collines Normandes e Bios Is Srl), sabato 16
marzo (ore 15:00), presso il Centro di Educazione Ambientale di Falzè di Piave (Tv),
si terrà un convegno che rappresenta anche il momento di lancio ufficiale del
progetto stesso. 
Nell’occasione si parlerà della nuova alleanza tra agricoltura e conservazione per la
valorizzazione economica e la tutela della biodiversità nei Palù (Giuliano Trentini, Bios
IS); dell’ecosistema dei Palù, un paesaggio antropico (Giustino Mezzalira, Veneto
Agricoltura); Mereto di Tomba, patto tra cittadini e non solo per dar vita ad una filiera
locale del pane, solidale e sostenibile (Giulia Cesarin, Cooperativa D.E.S. Friûl di
Mieç); Il progetto Life Risorgive e la sua prosecuzione (Verusca Grendene, Comune
di Bressanvido, VI). 
Dopo un approfondimento sull’esperienza del partner francese, alle 17:15, è prevista
una Tavola Rotonda tra i sostenitori istituzionali di progetto: Regione Veneto, Cia,
Coldiretti, Confagricoltura, Savno, Asco Piave, Legambiente, Legno Veneto. 
Per maggiori informazioni: https://bit.ly/2HysLCU 
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Notizie dall'Italia e dall'Estero - Lasiritide OUT -
15/03/2019 - Life-Palù Quartier del Piave, lancio del progetto
Sabato 16 marzo (ore ore 15:00) al Centro di Educazione Ambientale di Falzè di Piave (Tv) avvio
ufficiale del progetto europeo LIFE “Palù Quartier del Piave”, partner anche Veneto Agricoltura.
Obiettivo, rafforzare il binomio agricoltura/conservazione per la valorizzazione e...-->continua

15/03/2019 - Otello 4.0: Teatro, Intelligenza Artificiale e Videogiochi
Si chiude con l’arrivo della primavera il corso attivato da Artisti Riuniti grazie al finanziamento
del bando “SIAE S’Illumina” in collaborazione con MIBAC per progetti formativi innovativi, che
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15/03/2019 -  FITA TEATRO
Basilicata, Progetto FONDAMENTA:
cambio location

Per motivi logistici, l'evento conclusivo del
Progetto FONDAMENTA si terrà al le ore
17:00 con un rinfresco presso la TRATTORIA
DEL DUOMO in via Serrao n.8 a Potenza,
a n z i c h è  p r e s s o  T o u r i s t  H o t e l  c o m e
comunicato in precedenza. 
Rimane invece invariato il programma della
mattina, con la verifica laboratoriale, presso
il Centro Servizi di Volontariato (Csv) in via
Sicilia (ex Ipias). 
Confidiamo nella vs. gradita presenza per
poterci offrire l'opportunità di illustrare le
attività della ns. Federazione attraverso la
testimonianza del Presidente nazionale
Carmelo Pace. 

12/03/2019 -  Sospensione idrica a
Pomarico

Pomarico: a causa di un guasto improvviso,

10 km Sport 1 tv Life partner
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CLIMA INFAME
15 marzo 2019

Al nord non piove più, e la
siccità distruggerà
l’agricoltura italiana
Il colpevole è sempre il solito: il cambiamento climatico.
Le precipitazioni toccano un nuovo record negativo e
mettono a dura prova coltivazioni ed ecosistemi, in un
territorio già segnato da inquinamento e consumo di suolo.
La soluzione? Cambiare tutto

HO / NASA / AFP

Nell’ultimo secolo le temperature medie globali si sono alzate di un 1,5
gradi centigradi. In Pianura Padana, di 2,5. Basta questo dato come indizio
della situazione attuale: l’area del bacino del Po è ormai uno degli hotspot
del global warming, al pari delle Alpi. E nell’Italia settentrionale aumento
delle temperature signi ca siccità: le fasi critiche come quella che l’area
sta attraversando in questi mesi si sono fatte sempre più frequenti,

Chiara Spallino
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mettendo in ginocchio il sistema agricolo e minacciando la biodiversità.

L’Anbi (Associazione nazionale consorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue)- ha segnalato come al momento le
condizioni del  ume Po siano in linea con quelle registrate durante
l’intensa siccità del 2007, considerata dagli esperti ancora più grave di
quella che nel 2017 costò all’agricoltura del Nord Italia ben 2 miliardi di
danni. E il climatologo Luca Mercalli è arrivato a paragonare il clima su cui
si assesterà la Pianura Padana nel prossimo secolo con quello del
Pakistan, territorio in continua emergenza idrica caratterizzato da
temperature record che toccano i 53 gradi.

La tendenza sul lungo periodo è quindi ormai chiara. Per monitorare
fenomeni di questo tipo è nato L’Osservatorio Siccità (Drought
Observatory), sviluppato dall’Istituto di Biometeorologia (IBIMET) del
CNR con l’intento di ridurre il gap temporale fra insorgere ed evolversi
degli eventi siccitosi, migliorando così la gestione delle emergenze.
Ramona Magno, ricercatrice del CNR-IBIMET e del Laboratorio di
Meteorologia Modellistica Ambientale (LaMMA) della Regione Toscana,
nonché coordinatrice scienti ca dell’Osservatorio Siccità, chiarisce la
dinamica a cui stiamo assistendo: «Dall’inizio del secolo si sono veri cati
episodi siccitosi di intensità elevata e di medio-lunga durata, fra i 6 e i 12
mesi. Dall’analisi di questi episodi emerge come il de cit di pioggia
interessi sempre più frequentemente il periodo tardo autunno-invernale,
per poi proseguire nelle stagioni successive, quando le temperature
raggiungono i valori più alti dell’anno, determinando ulteriori perdite
della risorsa idrica per evapotraspirazione. In tale situazione si creano
problemi non solo nella portata di  umi e laghi, ma anche a livello di
falda, con gravi impatti sulle attività agricole e progressivamente sulla
disponibilità di acqua per usi potabili e industriali».

Nei primi mesi del 2019 la portata del Po è già stata di molto inferiore alla
media stagionale, toccando il -70% in gennaio e il -40% in febbraio. A
richiamare l’attenzione è anche la situazione dei grandi laghi lombardi, i
cui livelli sono fortemente al di sotto la media. Ramona Magno spiega:
«Anche questo autunno-inverno si è caratterizzato come decisamente
anomalo, con scarse e spesso intense precipitazioni; anche la neve caduta
è stata poca e concentrata a quote elevate».

Con uno zero termico registrato quest’anno anche a 3000 metri, la scarsità
di manto nevoso riduce ulteriormente la speranza che laghi e  umi si
riassestino dopo lo scioglimento primaverile. L’origine del problema va
cercata sull’Atlantico: «Negli ultimi quattro mesi la circolazione atlantica
che porta le piogge nei periodi freddi si è mantenuta molto più a nord
rispetto al normale, favorendo una maggior frequenza di tipi di
circolazione anticiclonica e, quindi, anche temperature al di sopra delle
medie del periodo. Inoltre le previsioni stagionali che abbiamo per i
prossimi mesi primaverili, abitualmente piovosi, indicano piogge nella
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media se non lievemente al di sotto e temperature presumibilmente
superiori». Una congiuntura che si traduce in un verdetto infausto per
l’economia agricola, ossia in «una scarsa probabilità di riuscire a
recuperare il de cit accumulato, con il conseguente veri carsi di un
nuovo prolungato evento siccitoso».

Tra le tante sfaccettature del processo di riscaldamento capaci di avere
ripercussioni sull’economia troviamo in primo luogo la “ nta
primavera”, che anticipa il risveglio dei germogli rendendoli così
vulnerabili alle gelate ancora possibili tra marzo e aprile. I danni per la
produzione in questo caso sono incalcolabili. Salta poi la programmazione
delle colture, con ortaggi diversi che maturano nello stesso momento a
causa delle temperature anomale. Contemporaneamente, aumenta passo
passo la risalita del cuneo salino lungo il delta del Po, minacciando aree
produttive e habitat protetti di dimensioni sempre più ampie. L’acqua
dolce del  ume, ridotta al minimo, non contrasta più l’immissione di
acqua salata, che riesce così ad espandersi per oltre nove chilometri
modi cando interi ecosistemi. Sommati agli e etti diretti della riduzione
delle precipitazioni questi fenomeni hanno già portato in febbraio a un
aumento dei prezzi di frutta e verdura del 18%.


Il verdetto per l’economia
agricola in poche parole:
«Una scarsa probabilità di
riuscire a recuperare il
de cit accumulato, con il
conseguente veri carsi di un
nuovo prolungato evento
siccitoso».

Il costo da pagare è elevato in termini economici e ambientali e potrà
essere contenuto solo guardando in faccia la realtà. Il rischio è che in un
circolo vizioso le tecniche agricole scorrette si sommino all’aumento delle
temperature determinando un irrecuperabile impoverimento del
territorio. «Gli e etti dei cambiamenti climatici in Pianura Padana sono
già visibilmente all’opera» dichiara Claudio Celada, Direttore
Conservazione Natura della Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU),
associazione sempre più impegnata nello studio e nella proposta di nuovi
modelli agricoli compatibili con la conservazione faunistica. «In questo
contesto la biodiversità deve già fare i conti con elevata urbanizzazione e
consumo del territorio, un’agricoltura molto intensiva e poco ospitale per
la diversità biologica, presenza ubiquitaria di infrastrutture lineari
(strade, ferrovie, elettrodotti).

Un’agricoltura peraltro dominata da coltivazioni a mais utilizzate
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Soluzioni dentali da 399€
Vi offriamo i migliori prezzi per impianti dentali. Sconti fino al 87% turismodentalecroazia.it

APRI

Siccità e temperature alte. Il Consorzio di Bonifica interviene
scongiurando problemi in agricoltura
Giovedì 14 Marzo 2019 - Bassa Romagna

Alimentazione idrica d'emergenza del canale Tratturo, Zagonara

"Si è soliti associare la siccità al periodo estivo e ai mesi più caldi dell’anno - dichiarano dal Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale. - Non è però il caso di questo inverno 2019. Infatti, la mancanza di
precipitazioni che si protrae da diversi mesi e le temperature decisamente superiori alle medie del
periodo stanno creando non pochi problemi al settore agricolo. I dati di piovosità sono impietosi. Rispetto
alla pioggia media misurata nel periodo che va dal 1993 al 2019, pari a 47 mm, la pioggia caduta nel mese di
febbraio misurata dal pluviografo installato presso la sede del Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale a Lugo è di appena 7,8 mm, quindi inferiore dell’83%". 
 
"Altrettanto preoccupante è lo stesso confronto riferito al periodo dicembre-febbraio, che fa risultare un
deficit di piovosità media del 58%. Il tutto avviene in un contesto di generale aumento delle temperature.
Secondo i dati diffusi dall’osservatorio dell’Arpae, la temperatura media rilevata nella regione Emilia
Romagna nel periodo dal ’91 al 2018 è cresciuta di 1,1 gradi rispetto al trentennio precedente". Il
Consorzio di bonifica è quindi "già intervenuto nell’attività di fornitura di acqua per l’irrigazione delle
colture agricole, attraverso la rete distributiva in pressione e l’alimentazione dei vettori irrigui a cielo aperto".
 
«Anche nel nostro comprensorio, come in tutta la regione e in gran parte d’Italia, ci sono molte
preoccupazioni per il protrarsi del periodo di siccità - afferma il Presidente del Consorzio Alberto Asioli
- Senza acqua per irrigazione non si avrebbero raccolti, quindi, oltre alla mancanza dei prodotti verrebbe
meno anche l'occupazione in campagna e in tutto il settore dell'indotto. Anche per questo motivo il Consorzio
si è da subito impegnato e siamo riusciti a soddisfare tutte le richieste irrigue che ci sono pervenute,
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0 Commenti  ...Commenta anche tu!

   
Tweet

Evita questi 5 cibi
BodyFokus

Il primo alimento che 
distrugge la Sua flora 
intestinale

APRI
Famiglia Fiat 500 120°
Con TUTTO CHIARO ANTICIPO
ZERO, fino a 6.000€ di ECOBONUS
e PRIMA RATA nel 2020
Fiat

Concorso “Acqua e
Territorio”. Gli studenti
della Romagna Occidentale
diventano ...

Ti potrebbero interessare anche

. . .Commenta anche tu!

svolgendo un lavoro attento e oculato su tutta la nostra rete idrica di pianura».
 
Ad avere maggiore necessità di approvvigionamento idrico in questi mesi (febbraio e marzo) è stato il
distretto di pianura, in particolare l’area della “bassa Romagna” dove sono pervenute richieste per
complessivi 1.500 ettari circa, destinati prevalentemente alla coltivazione del bietolotto, ma anche altre
orticole da seme e cipolle. Tutte colture che in questa fase di semina e di trapianto necessitano di acqua.
 
Il lavoro del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale si è dimostrato "molto impegnativo, in quanto
svolto in condizioni critiche al di fuori dell’ordinaria stagione irrigua che, di norma va da metà marzo a
fine ottobre. Tale periodicità è determinata dalla funzionalità del CER – Canale Emiliano Romagnolo, che
costituisce la quasi esclusiva fonte di approvvigionamento idrico delle reti irrigue di questo territorio. Dai
primi di novembre a inizio marzo, infatti, l’acqua del CER è praticamente “inutilizzabile”, principalmente per
due motivi: la presenza di cantieri di manutenzione ordinaria e straordinaria per i quali si rende necessario
interrompere l’alimentazione idrica del canale, che vengono concentrati nel periodo invernale al fine di
scongiurare il rischio di un blocco del sistema nel pieno della stagione irrigua; l’esigenza di riservare, nel
periodo di interruzione dell’esercizio, un minimo di portata per l’uso prioritario civile. A questi, fattori, ad inizio
febbraio si è aggiunta la circostanza eccezionale dell’esondazione del fiume Reno, a seguito della quale il
CER ha dovuto farsi carico di invasare parte delle acque fuoriuscite, raccolte in prima battuta dai canali di
bonifica (quindi acque “sporche” e non utilizzabili comunque ai fini dell’irrigazione), per evitare che venissero
inondati diversi paesi della pianura bolognese".
 
Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale si è quindi trovato "a gestire la crisi idrica senza la
possibilità di attingere acqua dal CER. Grazie a un lavoro e una organizzazione capillare, frutto della
conoscenza di chi è quotidianamente impegnato sul territorio, si è dunque sopperito: effettuando minimi
prelievi da fonti alternative (Senio-Canale dei Mulini) e, soprattutto, utilizzando l’acqua di scolo presente nei
canali di bonifica; attraverso un intervento coordinato e in tempo reale di azionamento delle varie paratoie e
sostegni irrigui presenti nella rete di bonifica per far arrivare senza sprechi l’acqua là dove serviva. Si stima
che per questo tipo di irrigazione di soccorso sia stato impiegato un volume di circa mezzo milione di metri
cubi di acqua, il che ha comportato un lavoro dedicato di quasi 5.000 ore. In questo modo sono state
salvaguardate produzioni della massima importanza per il sostegno al reddito delle imprese agricole, ma al
contempo anche le opere di scolo e con esse il territorio nel suo insieme".
 
Dal 1° marzo il CER ha poi ripreso l’esercizio normale - dichiarano dal Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale - e, dopo qualche giorno, l’acqua è arrivata anche al territorio romagnolo. In questo
momento tutte le attività d’irrigazione si stanno svolgendo secondo i canoni ordinari, anche se in anticipo di
15 giorni rispetto al normale inizio della stagione irrigua. Le previsioni meteo non danno però per tutto il
mese di marzo precipitazioni significative in grado di portare benefici all’agricoltura e all’approvvigionamento
idrico che per il nostro territorio dipende dal fiume Po, dal quale il CER attinge, il cui livello delle acque
potrebbe presto andare in sofferenza. E questo desta ovviamente qualche preoccupazione in vista del
passare dei mesi, dell’innalzarsi delle temperature e dell’aumento delle colture che avranno necessità
d’irrigazione. Va ricordato che nel territorio regionale l’aumento della temperatura massima è ancora più
accentuato rispetto alla temperatura media, essendo risultato, nel confronto tra i periodi ’91-2018 e ’61-’90,
pari addirittura a 1,4 gradi. Né va dimenticato che, proprio nel territorio della Romagna Occidentale, si è
registrata nell’estate del 2017 la temperatura record di 42,5 gradi a Brisighella".
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» Ambiente - Regione

Incontro ANBI – ministro Centinaio: gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i cambiamenti climatici

   

15 Mar 2019 

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è stata al centro
dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, Sen. Gian Marco
Centinaio ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI), rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale,
Massimo Gargano.

In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo nel contrasto alla
siccità ma anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di accelerare la conclusione degli iter
procedurali per l’apertura dei cantieri previsti (dal Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di
Coesione) e di un focus particolare sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.

Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata anche l’importanza

            

Allarme radio Aprire una Carpi lavoro
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« INDIETRO

Previsioni meteo Emilia Romagna, sabato 16
marzo

dell’acqua e della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e nella salvaguardia del territorio per
valorizzare la straordinaria offerta del nostro Paese verso gli ospiti stranieri.

“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio. Tutti hanno bisogno di
acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene e una risorsa. Il nostro impegno verterà
nella promozione di un modello di turismo consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è
massima attenzione nei confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela
del settore agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo,
Sen. Gian Marco Centinaio.

“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro quotidianamente
svolto dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi,
al termine del colloquio.

“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –
sono decisive per la qualità della crescita del Paese, ma soprattutto per il futuro delle giovani generazioni
tornate a farsi sentire con il primo sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro
sostegno, condiviso dal Ministro.”
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CONSORZIO BONIFICA DELTA PO
La scarsità di acqua nei fiumi Adige e Po preoccupa il Consorzio di Bonifica Delta Po, con
sede in via Pordenone 6 a Taglio di Po, ma ancora non vi è alcuna emergenza, per cui gli
operatori agricoli possono stare tranquilli, così come le 15.000 persone che vengono
servite dall’acqua potabile derivata dall’impianto di sollevamento e potabilizzazione di Ca’
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Vendramin, nel comune di Taglio di Po. Queste informazioni ci arrivano dai dirigenti del
Consorzio di Bonifica Delta del Po i quali, sulla scorta dei dati idrometrici rilevati sul fiume
Po (circa 750 metri cubi al secondo) a Pontelagoscuro, in provincia di Ferrara, e sul fiume
Adige (circa 300 metri cubi al secondo) a Boara Pisani, in provincia di Padova, affermano
che per ora non vi è alcun allarme siccità, pur essendo in assenza di piogge ormai da molti
mesi. Se questa situazione di mancanza di piogge continuerà anche per le prossime
settimane, allora ci sarà la probabilità di una ulteriore diminuzione della quantità di acqua
nei due fiumi e il pericolo è la risalita del cuneo salino che metterebbe in ginocchio gli
operatori agricoli che hanno necessità di irrigare i campi per diverse colture. “Se l’attuale
situazione si limita alla sola preoccupazione della mancanza di piogge ma, per effetto
dello scioglimento delle poche nevi presenti sulle montagne, il livello dell’acqua nei fiumi si
mantiene così come ora fino alla tarda primavera, ovvero aprile-maggio, – afferma il
presidente Adriano Tugnolo – non c’è male perché, se non dovesse piovere anche dopo
questo periodo, allora avremo bisogno d’iniziare le irrigazioni dei campi, soprattutto quelli
coltivati a mais e soia e più avanti garantire l’acqua alle coltivazioni di riso. Per ora,
solamente nelle zone con terreni sabbiosi di Rosolina e Sant’Anna di Chioggia, dove vi è
una grossa coltivazione di prodotti orticoli e vi è un calendario irriguo anticipato rispetto al
resto del territorio del Consorzio, l’acqua necessaria è tutt’ora garantita. Tutto il mondo
agricolo è in apprensione e spera che arrivino le salutari piogge primaverili e chi governa il
territorio si faccia carico di trovare dei sistemi risolutivi della situazione”. “Noi del Consorzio
di bonifica, con il nostro personale, coordinato dai tecnici responsabili delle cinque Unità
territoriali (Sant’Anna di Chioggia-Venezia; Rosolina; Porto Viro; isola di Ariano e Porto
Tolle) sia del delta che del basso veneziano, da tempo ci siamo preparati e prestiamo la
massima attenzione all’evolversi della situazione climatica – aggiunge il direttore generale,
ing. Giancarlo Mantovani -; abbiamo già predisposto le pompe ed ogni altro strumento
onde garantire, alla necessità, il perfetto funzionamento di tutti i nostri 39 impianti idrovori
ed irrigui. È vero che il livello dei fiumi è più basso del solito di questi tempi, soprattutto per
la mancanza delle precipitazioni di circa il 70% rispetto al precedente periodo che va da
ottobre a febbraio, ma per ora possiamo dire soltanto che siamo in sofferenza ma non in
emergenza”. Poiché ormai ci rendiamo conto che il clima, rispetto al passato, è cambiato:
non ci sono più le tradizionali stagioni, le piogge scarseggiano e più delle volte sono
torrenziali, nevica nel centro-sud e raramente e poco sulle nostre montagne del nord Italia
e le temperature sono aumentate in tutto il pianeta, le varie Autorità di bacino del fiume
Po e del fiume Adige, così come la Regione e lo Stato devono pensare concretamente alla
realizzazione di bacini acquiferi con capienti invasi per trattenere l’acqua dolce e
distribuirla nei periodi di siccità, soprattutto per le prime necessità che sono
l’alimentazione delle persone, degli animali e l’irrigazione delle terre per le produzioni
agricole e non per altri usi, importanti sì, ma sicuramente meno di quelli essenziali per
garantire la vita delle persone e degli animali.

Giannino Dian

 
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Incontro ANBI – ministro Centinaio: gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i cambiamenti climatici
15 Mar 2019 » Ambiente - Regione

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è stata al centro
dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, Sen. Gian Marco Centinaio
ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale, Massimo Gargano.
In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo nel contrasto alla siccità ma
anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di accelerare la conclusione degli iter procedurali per l’apertura
dei cantieri previsti (dal Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di Coesione) e di un focus particolare
sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.
Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata anche l’importanza dell’acqua e
della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e nella salvaguardia del territorio per valorizzare la
straordinaria offerta del nostro Paese verso gli ospiti stranieri.
“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio. Tutti hanno bisogno di
acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene e una risorsa. Il nostro impegno verterà nella
promozione di un modello di turismo consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è massima
attenzione nei confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela del settore
agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo, Sen. Gian Marco
Centinaio.
“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro quotidianamente svolto
dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, al termine
del colloquio.
“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – sono
decisive per la qualità della crescita del Paese, ma soprattutto per il futuro delle giovani generazioni tornate a
farsi sentire con il primo sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro sostegno,
condiviso dal Ministro.”
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Incontro ANBI – ministro Centinaio:
gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i
cambiamenti climatici

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è

stata al centro dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e

del Turismo, Sen. Gian Marco Centinaio ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),

rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale, Massimo

Gargano.

In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo

nel contrasto alla siccità ma anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di

accelerare la conclusione degli iter procedurali per l’apertura dei cantieri previsti (dal

15 Marzo 2019
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marzo
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Unimore

Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di Coesione) e di un focus particolare

sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.

Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata

anche l’importanza dell’acqua e della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e

nella salvaguardia del territorio per valorizzare la straordinaria offerta del nostro

Paese verso gli ospiti stranieri.

“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio.

Tutti hanno bisogno di acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene

e una risorsa. Il nostro impegno verterà nella promozione di un modello di turismo

consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è massima attenzione nei

confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela del

settore agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali

e del turismo, Sen. Gian Marco Centinaio.

“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro

quotidianamente svolto dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso

dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, al termine del colloquio.

“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore

Generale di ANBI – sono decisive per la qualità della crescita del Paese, ma

soprattutto per il futuro delle giovani generazioni tornate a farsi sentire con il primo

sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro sostegno,

condiviso dal Ministro.”
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Incontro ANBI – ministro Centinaio: gestire l’allarme idrico e aprire
cantieri per contrastare i cambiamenti climatici
15 Mar 2019 

La comune preoccupazione per l’allarme idrico, presente nelle regioni settentrionali, è stata al centro
dell’incontro fra il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, Sen. Gian Marco Centinaio
ed i vertici dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), rappresentati dal Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore Generale, Massimo Gargano.

In questo quadro, riconosciuto il costante impegno dei Consorzi di bonifica non solo nel contrasto alla siccità ma
anche alla subsidenza, è stata ribadita l’urgenza di accelerare la conclusione degli iter procedurali per l’apertura
dei cantieri previsti (dal Piano Irriguo Nazionale e dal Fondo Strutturale di Coesione) e di un focus particolare
sulle necessità infrastrutturali delle regioni meridionali.

Stanti le nuove competenze del Ministero in materia turistica è stata sottolineata anche l’importanza dell’acqua e
della sua migliore gestione nella tutela del paesaggio e nella salvaguardia del territorio per valorizzare la
straordinaria offerta del nostro Paese verso gli ospiti stranieri.

“L’acqua è la chiave della vita, è una risorsa fondamentale per ogni singolo territorio. Tutti hanno bisogno di
acqua. Per il settore turistico è di cruciale importanza, un bene e una risorsa. Il nostro impegno verterà nella
promozione di un modello di turismo consapevole e cosciente. Da parte del Mipaaft, inoltre, c’è massima
attenzione nei confronti della questione dei cambiamenti climatici per la salvaguardia e la tutela del settore
agricolo nazionale” dichiara il Ministro delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo, Sen. Gian Marco
Centinaio.

“Piena soddisfazione per la condivisione degli obiettivi e per il riconoscimento al lavoro quotidianamente svolto
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« INDIETRO

Previsioni meteo Emilia Romagna, sabato 16 marzo

dai Consorzi di bonifica”: questo il commento espresso dal Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, al termine
del colloquio.

“Le questioni poste dai cambiamenti climatici – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – sono
decisive per la qualità della crescita del Paese, ma soprattutto per il futuro delle giovani generazioni tornate a
farsi sentire con il primo sciopero per il clima “#climatestrike”, cui diamo convintamente il nostro sostegno,
condiviso dal Ministro.”
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Rischio siccità, a luglio acqua
insufficiente per le risaie?

    

L’allarme lanciato dai Consorzi irrigui del Piemonte orientale (Consorzio di
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese; Associazione Irrigazione Est Sesia;
Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia) per la previsione di una grave siccità,
trova riscontro nelle previsioni dell’Arpa: non sono previste

precipitazioni per le prossime settimane e ad oggi è disponibile solo il 60% delle
risorse idriche rispetto allo scorso anno.

In un documento congiunto, i responsabili dei tre Consorzi scrivono che «questo
2019 si prospetta un anno in cui la scarsa disponibilità di neve sulle montagne,
che costituiscono il nostro serbatoio naturale, ci porta a dover riflettere
profondamente su come operare in un futuro ormai prossimo .

Bisognerà utilizzare al meglio la poca risorsa disponibile. Come? Tornando
all’irrigazione tradizionale almeno per questo 2019, attuando la tecnica della
“pesta” nei terreni bibuli, mettendo da parte la tecnica della semina a file
interrate e operando tutte quelle pratiche agricole che consentano la
sommersione già nel mese di aprile e non posticipandola a periodi in cui la

15 Marzo 2019
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“Golpe” Pd, la rivolta dei segretari di circolo

disponibilità di acqua sarà minore».

«Il rischio che si corre – ecco l’allarme – è la possibilità davvero elevata che al
mese di luglio non ci sia acqua sufficiente per consentire al riso di completare il
suo ciclo produttivo, accorgendosi di non poter arrivare a raccolto dopo aver
sopportato tutti quei costi che consentono alla pianta di esprimere al massimo il
proprio potenziale produttivo».

in foto, da sx a dx: Alessandro Iacopino, direttore Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e

Vercellese; Mario Fossati, direttore Associazione Irrigazione Est Sesia; Luca Bussandri, direttore

Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia
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